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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato il

PROGRAMMA
di necessità pubbliche nel settore della cultura, dello sport, dell'istruzione e della cultura tecnica della Regione istriana per il 2001

	POS.
	DESCRIZIONE
	PIANO

	145
	TRASFERIMENTI DI MEZZI ALLE ISTITUZIONI CULTURALI
	2.150.000,00

	
	Museo storico dell'Istria a Pola
	839.000,00

	
	Museo etnografico dell'Istria a Pisino
	877.000,00

	
	Biblioteca universitaria a Pola
	180.000,00

	
	Osservatorio astronomico a Visignano
	80.000,00

	
	Centro culturale polivalente a Grisignana
	174.000,00

	146
	TRASFERIMENTI DI MEZZI PER I PREMI STUDENTESCHI E SUSSIDI
	750.000,00

	147
	TRASFERIMENTI DI MEZZI ALLE ORGANIZZAZIONI SPORTIVE ED ASSOCIAZIONI
	1.410.000,00

	148
	TRASFERIMENTI DI MEZZI PER I SUSSIDI 
	430.000,00

	149
	TRASFERIMENTI DI MEZZI PER I PROGRAMMI CULTURALI-NECESSITÀ PUBBLICHE PROGRAME
	3.750.000,00

	
	Letteratura, editorio e manifestazioni letterarie
	670.000,00

	
	Attività musicale-scenografica
	750.000,00

	
	Attività di belle arti e di galleria
	449.000,00

	
	Film, fotografia, video, radio, TV e altri media
	105.000,00

	
	Salvaguardia dei valori stabili
	140.000,00

	
	Patrimonio culturale e naturale
	1.011.000,00

	
	Musei, università, biblioteche, convegni scientifici
	190.000,00

	
	Programmi culturali di collaborazione interregionale
	265.000,00

	
	Altri programmi
	170.000,00

	150
	TRASFERIMENTI DI MEZZI PER ALTRI PROGRAMMI NEL SETTORE DELLA CULTURA 
	2.480.000,00

	151
	TRASFERIMENTI DI MEZZI PER I PROGRAMMI ISTRUTTIVI
	280.000,00

	152
	TRASFERIMENTI DI MEZZI PER L'UNIVERSITÀ
	250.000,00

	153
	TRASFERIMENTI DI MEZZI PER I PROGRAMMI DI CULTURA TECNICA
	250.000,00

	
	COMPLESSIVAMENTE
	11.750.000,00

	
	
	

	POS. 145
	TRASFERIMENTI DI MEZZI ALLE ISTITUZIONI CULTURALI
	2.150.000,00

	
	
	

	1
	MUSEO STORICO DELL'ISTRIA A POLA
	839.000,00

	
	Mezzi per i salari lordo dei dipendenti
	659.000,00

	
	Mezzi per la copertura di spese dell'andamento degli affari
	180.000,00

	
	
	

	2
	MUSEO ETNOGRAFICO DELL'ISTRIA A PISINO
	877.000,00

	
	Mezzi per i salari lordo dei dipendenti
	647.000,00

	
	Mezzi per la copertura di spese dell'andamento degli affari
	180.000,00

	
	Acquisto dell'attrezzatura
	50.000,00

	
	
	

	3
	BIBLIOTECA UNIVERSITARIA A POLA
	180.000,00

	
	Mezzi per l'attività ordinaria
	180.000,00

	
	
	

	4
	OSSERVATORIO DI VISIGNANO
	80.000,00

	
	Mezzi per l'attività ordinaria
	80.000,00

	
	
	

	5
	CENTRO CULTURALE POLIVALENTE DI GRISIGNANA
	174.000,00

	
	Mezzi per i salari lordo dei dipendenti
	134.000,00

	
	Mezzi per la coperturra di spese dell'andamento degli affari
	40.000,00

	
	
	

	POS. 146
	TRASFERIMENTI DI MEZZI PER I PREMI STUDENTESCHI E SUSSIDI
	750.000,00

	
	
	

	1
	Borse di studio per gli studenti della Regione istriana
	750.000,00

	
	
	

	POS. 147
	TRASFERIMENTI DI MEZZI ALLE ORGANIZZAZIONI SPORTIVE ED ASSOCIAZIONI
	1.410.000,00

	
	
	

	
	Il Programma di necessità pubbliche nel settore dello sport della Regione istriana viene realizzato per mezzo di programma di lavoro dell'Unione sportiva della RI per l'anno 2001
	

	1
	Unione sportiva della Regione istriana
	1.410.000,00

	
	
	

	POZ. 148
	TRASFERIMENTI DI MEZZI PER I SUSSIDI
	430.000,00

	
	
	

	1.
	CLUB DEGLI STUDENTI DELL'ISTRIA
	150.000,00

	1.1.
	Mezzi per l'attività ordinaria dei club degli studenti di Zagabria, Fiume, Trieste, Bologna
	105.000,00

	1.2.
	Mezzi per l'organizzazione dell'Istrijada"
	45.000,00

	
	
	

	2.
	SOCIETÀ CROATA DEGLI ARTISTI DELLE BELLE ARTI DELL'ISTRIA
	30.000,00

	2.1.
	Mezzi per l'attività ordinaria della società
	30.000,00

	
	
	

	3.
	LEGA DELLE SOCIETÀ DEI COMBATTENTI ANTIFASCISTI
	40.000,00

	3.1.
	Mezzi per l'attività ordinaria e programmatica
	40.000,00

	
	
	

	4.
	SABOR DEI GIOVANNI DELL'ISTRIA
	50.000,00

	4.1.
	Mezzi per l'attività programmatica
	50.000,00

	
	
	

	5.
	ASSOCIAZIONE DEI PRESIDI DELLE ISTITUZIONI PRESCOLASTICHE DELLA REGIONE ISTRIANA DI PISINO
	10.000,00

	5.1.
	Mezzi per l'attività programmatica dell'Associazione
	10.000,00

	
	
	

	6.
	LEGA PER LA LOTTA CONTRO IL CANCRO DI POLA
	25.000,00

	6.1.
	Memoriale "Serđo Blažić-Đoser"
	25.000,00

	
	
	

	7.
	SABOR CIACAVO
	50.000,00

	7.1.
	Mezzi per l'attività ordinaria
	50.000,00

	8.
	HISTRIANITAS
	25.000,00

	8.1.
	Mezzi per l'attività programmatica
	25.000,00

	
	
	

	9.
	CITTÀ DI PARENZO
	20.000,00

	9.1.
	Delfin di Parenzo
	20.000,00

	
	
	

	10.
	BUM PINGUENTE
	30.000,00

	10.1.
	Eko visita Monte Maggiore
	30.000,00

	
	
	

	POS. 149
	TRASFERIMENTI DI MEZZI PER I PROGRAMMI CULTURALI - NECESSITÀ PUBBLICHE 
	3.750.000,00

	
	
	

	1.
	LETTERATURA, EDITORIA E MANIFESTAZIONI LETTERARIE
	670.000,00

	1.1.
	Manifestazioni
	180.000,00

	1.
	Castropola-7. fiera di libri in Istria
	60.000,00

	2.
	Università popolare di Rovigno - Giorni di Šoljan
	20.000,00

	3.
	Università popolare di Umago - Giorno di Tomizza
	20.000,00

	4.
	Cattedra del Sabor ciacavo a Gimino - Sabor di arte poetica ciacava
	20.000,00

	5.
	Centro culturale polivalente di Grisignana - Histria, concorso di poesia  dialettale
	20.000,00

	6.
	KIT Grm-progetto Cigla
	5.000,00

	7.
	DBI-DBI-DBBIH-Insieme nel nuovo millenio
	5.000,00

	8.
	Città di Pisino - 6 incontro internazionale di editori-Viaggio verso il centro del mondo
	20.000,00

	9.
	Comune di Sanvincenti - 100 anni dalla nascita di T. Smoljanac
	10.000,00

	
	
	

	1.2.
	Sussidio alla stampa
	450.850,00

	1.
	Ramo istriano della Società dei letterati croati - rivista "Nova Istra" (debito dal 1999 - 7.000,00 kn)
	77.000,00

	2.
	Sabor ciacavo - "Istria attraverso secoli" XI serie
	100.000,00

	3.
	Galleria Alvona - Q. Bassani - Monografia delle arti figurative
	40.000,00

	4.
	Turčinović s.r.l. - J- Ribarić "Disposizione dei dialetti slavo meriodionali nella penisola d'Istria"
	15.000,00

	5.
	POU A. Babić Umago-Tomizza "Visitatrice"
	15.000,00

	6.
	Ramo istriano della Società dei letterati croati - Marija P. Lorenzin "Bibliografia della rivista Istria"
	15.000,00

	7.
	Sabor ciacavo - Rappresentante Pinguente - B. Biletić "Mela di Bartulja"
	15.000,00

	8.
	Habitat s.r.l. Rovigno-B. Valušek "Gustavo Pulitzer Finali-Arsia"
	15.000,00

	9.
	Centro culturale polivalente di Grisignana "Carlota Grisi"-traduzione del libro (debito dal 1999 - 16.000,00 kn)
	16.000,00

	10.
	C.A.S.H.-D. Dukovski "Guerra e pace istriana"
	15.000,00

	11.
	Università popolare di Cittanova - Raccolta del gruppo musicale C. Grisi (debito dal 1999 - 2000,00 kn)
	2.000,00

	12.
	Museo archeologico dell'Istria a Pola - rivista Histria Archeologica
	10.000,00

	13.
	Società di musicisti e galleristi dell'Istria - rivista annuale MG
	10.000,00

	14.
	Università popolare A. Vivoda di Pinguente - "Raccolta di Pinguente n. 27"
	10.000,00

	15.
	Cattedra del Sabor ciacavo a Pisino - "Memoriale di Pisino n. 25""
	10.000,00

	16.
	Comune di Gračišće - "Raccolta di Gračišće
	10.000,00

	17.
	Comunità degli Italiani a Rovigno - A. Segariol "Cronache Rovignesi"
	10.000,00

	18.
	Žakan Juri - Zvane Črnja - Ballate e romanze
	5.000,00

	19.
	A. Bartolić - Iust Ivetac "Karojba od sopajca do šublente"
	10.000,00

	20.
	Žakan Juri - Dr. Camillo de Franceschi "Pazinska knežija"
	20.000,00

	21.
	Pietas Iulia - Ritta Scotti Jurić - "Funzioni linguistiche"
	10.000,00

	22.
	Altri programmi
	20.850,00

	
	
	

	1.3.
	Compera di libri
	39.150,00


	1.
	Università popolare di Pinguente - Raccolta  di Pinguente n. 25 (debito dal 1999)
	5.000,00

	2.
	Università popolare di Cittanova - R. Kosinožić (debito dal 1999)
	3.000,00

	3.
	Josip B. Cvek - Raccolta di poesie in idaletto ciacavo di Proština
	800,00

	4.
	Habitat s.r.l. di Rovigno - A. Rubbi "Architettura moderna e postmoderna in Istria"
	1.600,00

	5.
	Università popolare A. Babić Umago - Raccolta "Tomizza e noi"
	2.750,00

	6.
	Università popolare A. Vivoda Pinguente - Raccolta di Pinguente n. 26
	5.000,00

	7.
	Università popolare di Buie - "Buie e dintorni"
	5.000,00

	8.
	Comune di Antignana - monografia "Antignana e il suo passato"
	4.200,00

	9.
	EDIT di Fiume - Scuola nostra n.. 28
	1.800,00

	10.
	Comune di Cerreto - Raccolta di Cerreto
	10.000,00

	
	
	

	2.
	ATTIVITÀ MUSICALE-SCENICA
	750.000,00

	2.1.
	Lifestyle d.o.o. Umago - Giorni d'organo in Istria
	50.000,00

	2.2.
	Comune di Marzana - Incontri sulla pietra preziosa
	40.000,00

	2.3.
	Università popolare di Parenzo 40 concerti all'Eufrasiana
	20.000,00

	2.4.
	Università popoalre di Parenzo - Il nostro canto è bello
	25.000,00

	2.5.
	SAKUD Pola - 7. PUF
	35.000,00

	2.6.
	SAKUD Pola - Anno domini 2001
	20.000,00

	2.7.
	INK Pola - Dance macabre
	10.000,00

	2.8.
	Teatro Inat di Pola- The 3 rd Asian amateur theatre summit Toga/Giappone
	20.000,00

	2.9.
	Orchestra di strumenti a fiato della Città di Pola - Concerti in parata per l'Istria
	20.000,00

	2.10.
	OKUD Istra di Pola - attività programmatica (29-esimo incontro internazionale di fisarmonicisti/10 scuola estiva internazionale di fisarmonica/concerti dell'orchestra per le città dell'Istria/tournée internazionali
	55.000,00

	2.11.
	Studio ZARO - tournée dello spettacolo teatrale Čarolinka per le città dell'Istria
	10.000,00

	2.12.
	Ottoni di Rovigno - 26-esimo incontro di ottoni dell'Istria, Rovigno 2001
	10.000,00

	2.13.
	Università popolare di Parenzo, Università popolare di Cittanova, Istrionika Pola - Istraart
	150.000,00

	2.14.
	Cattedra del Sabor ciacavo - Associazione amici di Roč - contrabbassi a Draguć
	15.000,00

	2.15.
	Comune di Gračišće - Zasopimo na organić
	10.000,00

	2.16.
	INK - 6- MKMF
	40.000,00

	2.17.
	Centro culturale polivalente di Grisignana - attività programmatica (Smaregliana, Grisi, Dal tesoro musicale istriano)
	70.000,00

	2.18.
	Università popolare A. Babić di Umago - festival teatrale internazionale Leone d'oro
	20.000,00

	2.19.
	Labin Art Express - Festival artistico transdisciplinare internazionale istriano
	20.000,00

	2.20.
	Università popolare di Rovigno - 1200-esimo anniversario del sarcofago di marmo di S. Eufemia
	20.000,00

	2.21.
	Università popolare di Pisino - Incontro di cori di bambini e giovani
	10.000,00

	2.22.
	Università popolare di Pisino - SKAGI
	10.000,00

	2.23.
	Società croata di compositori - 38-esima tribuna musicale internazionale 2001
	10.000,00

	2.24.
	Giovani musicisti croati - Programma HGM di Grisignana
	25.000,00

	2.25.
	Università popolare di Parenzo - Adalbert Marković- Stampa della raccolta di note
	5.000,00

	2.26.
	Đeni Dekleva Radaković -Stampa della raccolta di note
	5.000,00

	2.27.
	Branko Okmaca - Vita nuova
	5.000,00

	2.28.
	Massimo Brajković - In mutetiones
	5.000,00

	2.29.
	Franci Blašković - Pubblicazione del CD
	5.000,00

	2.30.
	Altri programmi
	10.000,00

	
	
	

	3.
	ATTIVITÀ DI ARTI FIGURATIVE E DI GALLERIA
	449.000,00

	3.1.
	Simposio scultorio mediterraneo di Albona - 29 MKS
	50.000,00

	3.2.
	Università popolare di Parenzo - XLI Annale di Parenzo
	15.000,00

	3.3.
	HDLU dell'Istria di Pola - Mostra tradizionale annua degli artisti dell'Istria (debito dal '99 - 4.000,00 kn)
	30.000,00

	3.4.
	Museo storico dell'Istria di Pola - Architettura della Città di Pola 1800-1900 (seconda parte del programma)
	70.000,00

	3.5.
	Museo etnografico dell'Istria a Pisino - attività programmatica (Tessiture di tradizione in Istria/Programma Austria in Istria - Istria in Austria)
	70.000,00

	3.6.
	Società degli architetti dell'Istria di Pola - Mostra annua tradizionale dei membri della Società degli architetti dell'Istria - Lega degli architetti dell'Istria
	10.000,00

	3.7.
	Università popolare di Cittanova - Nuove tendenze - 40 anni dopo
	10.000,00

	3.8.
	Università popolare di Cittanova - Programma della Galleria Rigo per l'anno 2001
	20.000,00

	3.9.
	Studio grafico di Dignano - Galleria Venier - Giro artistico di pittori istriani a Castello di Godego
	20.000,00

	 3.10.
	Galleria Cvajner di Pola - Programma per l'anno 2001
	20.000,00                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

	3.11.
	Museo patrio della Città di Rovigno - Rovigno Art Programma
	10.000,00

	3.12.
	Museo patrio della Città di Rovigno - Mostre autonome nela piccola galleria del Museo
	20.000,00

	3.13.
	Galleria Alvona di Albona - Programma per l'anno 2001
	20.000,00

	3.14.
	Galleria Marino Cettina Umago-Programma di arti figurative della galleria per l'anno 2001
	20.000,00

	3.15.
	Acquisto annuo delle opere degli artisti di arti figurative dell'Istria
	30.000,00

	3.16.
	Robert Pauletta-mostra autonoma nella galleria Klovićevi dvori
	10.000,00

	3.17.
	Altri programmi
	24.000,00

	
	
	

	4.
	FILM, FOTOGRAFIA, VIDEO, RADIO, TV E ALTRI MEDIA
	105.000,00

	4.1.
	Batana Rovigno-Mundial fotofestival "Rovigno 2001 Rovigno"
	30.000,00

	4.2.
	Comune di Portole - Estate culturale di Portole (debito del '99 - 3.500,00 kn)
	20.000,00

	4.3.
	Televisione istriana autonoma di Pisino - Cooltfuzija
	30.000,00

	4.4.
	Televisione istriana autonoma di Pisino - Kurijera
	10.000,00

	4.5.
	Altri programmi
	15.000,00

	
	
	

	5.
	SALVAGUARDIA DEI VALORI TRADIZIONALE
	140.000,00

	5.1.
	Università popolare A. Vivoda Pinguente-Rassegna centrale di musica popolare e balli dell'Istria
	40.000,00

	5.2.
	KUD "Istarski željezničar" Roč - Gruppo scientifico e incontro di suonatori di fisarmoniche diattoniche "Z armoniku v Roč"
	20.000,00

	5.3.
	RKUD Arsia - attività programmatica (Meh na srcu e Labinski konti)
	10.000,00

	5.4.
	KUD Barbana - salvaguardia del patrimonio culturale dell'area di Barbana
	10.000,00

	5.5.
	Società folcloristico Cere - salvaguardia del patrimonio culturale dell'area di Gimino
	10.000,00

	5.6.
	KUD "Lino Mariani" - programma di lavoro
	10.000,00

	5.7.
	Comunità degli Italiani di Dignano - Festival folcloristico internazionale
	10.000,00

	5.8.
	KUD Matko Brajša Rašan - Compimento del CD
	10.000,00

	5.9.
	Altri programmi
	20.000,00

	
	
	

	6. 
	PATRIMONIO CULTURALE E NATURALE
	1.011.000,00

	6.1.
	Comune di Sanvincenti - risanamento del Castello Grimani
	150.000,00

	6.2.
	Comune di Canfanaro - risanamento del Castello Dvigrad (debito dal'99 - 10.000,00 kn)
	100.000,00

	6.3.
	Città di Pisino - risanamento del Castello - rinnovamento e presentazione della rotonda; assestamento delle stanze del Castello (debito dal '99 - 7.750,00 kn)
	150.000,00

	6.4.
	Città di Pinguente - ristaurazione della chiesa di Maria Maddalena al castello Pietro Pelosa (debito dal '99 - 30.000,00 kn); risanamento dei resti delle mura della torre nordest - Hum
	50.000,00

	6.5.
	Città di Buie - risanamento del castello Rotta a Mommiano; foto architettoniche di Mommiano (debito dal '99 - 3.000,00 kn)
	30.000,00

	6.6.
	Museo etnografico dell'Istria a Pisino - lavori edili nell'edificio del museo (Castello Pisino)
	100.000,00

	6.7.
	Museo storico dell'Istria - risanamento e adattamento del Castello - cortina ovest
	150.000,00

	6.8.
	Comune di Lovreč - rinnovamento degli affreschi nella chiesa di S. Biagio
	100.000,00

	6.9.
	Associazione degli amici di Roč - Gente di buona volontà - Cattedra del Sabor ciacavo - Risanamento degli affreschi nella chiesa di S. Rocco a Roč (debito dal '99 - 20.000,00 kn)
	20.000,00

	6.10.
	Ufficio parrocchiale di Dignano - ristauro degli affreschi nella chiesa di S. Foške (debito dal '99 - 20.000,00)
	20.000,00

	6.11.
	Comune di Medolino - ristauro degli affreschi nella chiesa di S. Flora a Pomer
	20.000,00

	6.12.
	Comune di Lupogliano - risanamento della chiesa di S. Kuzma e Damjan (debito dal '00 - 2.000,00 kn)
	2.000,00

	6.13.
	Comune di Valle - ristauro degli affreschi nella chiesa di S. Spirito (debito dal '99 - 2.000,00 kn)
	2.000,00

	6.14.
	Reparto conservazione di Fiume - ristauro  degli affreschi nella chiesa di S. Matteo (debito dal '99 - 2.000,00 kn)
	2.000,00

	6.15.
	Città di Umago - ristauro dell'organo F. Daccia
	15.000,00

	6.16.
	Città di Buie - rinnovamento e ristauro della cantoria dell'organo Calido-1791
	15.000,00

	6.17. 
	Officina di ristauro di Juršići - ristauro del tabulato della chiesa di S. Rocco
	15.000,00

	6.18.
	Museo storico dell'Istria a Pola - tutela della materia museistica
	30.000,00

	6.19.
	Altri programmi
	40.000,00

	
	
	

	7.
	MUSEI, UNIVERSITÀ, BIBLIOTECHE, CONVEGNI SCIENTIFICI
	190.000,00


	7.1.
	Università popolare di Parenzo, Parco di scultura di Dušan Džamonja
	35.000,00

	7.2.
	Università popolare di Buie (debito per il Contratto del 1999-9.790,00 kune)
	45.000,00

	7.3.
	Museo storico dell'Istria a Pola - Mostra stabile (debito dal '99 - 14.000,00 kn
	25.000,00

	7.4.
	Biblioteca universitaria a Pola - attività programmatica (Programma in occasione dell'anniversario della morte di P. pl. Preradovića/Tutela dei libri della Biblioteca marina/Ricerche e riproduzioni delle fotografie di Pola alla fine del 19-esimo secolo)
	25.000,00

	7.5.
	Cattedra del Sabor ciacavo di Pisino - Convegno scientifico Istria nella storiografia (debito dal '99 - 1.000,00 kn)
	10.000,00

	7.6.
	Università popolare di Buie - Convegno scientifico - Identità - Istria tra il medioevo e la contemporaneità (debito dal '99 - 1.000,00 kn)
	10.000,00

	7.7.
	Città di albona - convegno scientifico Matija Vlačić Ilirik
	10.000,00

	7.8.
	Università popolare di Cittanova - convegno scientifico Cittanova 599- 1999 (debito dal '99 - 10.000,00 kn)
	10.000,00

	7.9.
	Altri programmi
	20.000,00

	
	
	

	8.
	PROGRAMMI CULTURALI DI COLLABORAZIONE INTERREGIONALE
	265.000,00

	8.1.
	Incontri delle scuole dell'Istria e del Veneto
	80.000,00

	8.2.
	Realizzazione del progetto casa di Smareglia
	145.000,00

	8.3.
	Veneto-Istria cataloghizazzione del patrimonio culturale II fase
	40.000,00

	
	
	

	9.
	ALTRI PROGRAMMI
	170.000,00

	9.1.
	Compensi ai membri delle commissioni e del Comitato consultivo
	50.000,00

	9.2.
	Perfezionamento professionale dei dipendenti e collaboratori degli  Assessorati
	60.000,00

	9.3.
	Altri programmi - (informatizzazione, attrezzatura, programmi...)
	60.000,00

	
	
	

	POS. 150.
	TRASFERIMENTI DI MEZZI PER GLI ALTRI PROGRAMMI NEL SETTORE DELLA CULTURA
	2.480.000,00

	
	
	

	1.
	Simposio scultorio mediterraneo di Albona; Museo dell'arte moderna all'aperto
	250.000,00

	2.
	Accademia-immaginaria di Grisignana
	160.000,00

	3.
	Festival di film a Montona
	800.000,00

	4.
	Assestamento degli spazi di HDLU, DAI-SAI, ramo istriano DHK
	100.000,00

	5.
	Monografia Istria - Patria di antichità e bellezze
	50.000,00

	6.
	Festival di film di Pola
	200.000,00

	7.
	Città sotterranea di Albona
	120.000,00

	8.
	AMI - preparazione della mostra sui Histri
	100.000,00

	9.
	Biblioteca cittadina di Pola - Assestamento degli spazi di lavoro del servizio centrale per l'Istria, raccolta patria
	200.000,00

	10.
	Melodie dell'Istria e del Quarnero
	100.000,00

	11.
	Concorso letterario Eugenio Montale
	150.000,00

	12.
	Osservatorio di Visignano
	200.000,00

	13.
	Altri programmi
	50.000,00

	
	
	

	POS. 151
	TRASFERIMENTI DI MEZZI PER I PROGRAMMI ISTRUTTIVI
	280.000,00

	1.
	Concorsi regionali degli alunni di scuole elementari e medie nell'anno scolastico 2000/2001
	180.000,00

	2.
	SE Rivarela Cittanova - scuola di creatività Primavera di Cittanova 2001
	30.000,00

	3.
	SE Vazmoslav Gržalje Pinguente, scuola territoriale di Roč - Piccola accademia di glagolo "Juri Žakan" di Roč
	20.000,00

	4.
	Università popolare di Pola - istruzione elementare di adulti
	50.000,00

	
	
	

	POS. 152
	TRASFERIMENTI DI MEZZI PER L'UNIVERSITÀ
	250.000,00

	
	
	

	1.
	Attività ordinaria della Scuola tecnica suprema a Pola - Studio politecnico con diritto di pubblicità
	250.000,00

	
	
	

	POS. 153
	TRASFERIMENTI DI MEZZI PER I PROGRAMMI DI CULTURA TECNICA
	250.000,00

	
	Il Programma di necessità pubbliche della cultura tecnica della Regione istriana viene realizzato con il programma di lavoro della Comunità della cultura tecnica della Regione istriana
	

	1.
	Comunità della cultura tecnica della Regione istriana
	250.000,00


Il presente Programma entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana" e verrà applicato nell'anno 2001.

Sigla amm.: 612-01/01-01/04

No.protocollo: 2163/1-01-01-7

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" 2/01); l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato la

DECISIONE

sulle modifiche ed aggiunte alla Decisione sull'approvazione del Programma di investimenti capitali nelle scuole elementari e medie nella Regione istriana

I. Nella Decisione sull'approvazione del Programma di investimenti capitali nelle scuole elementari e medie nella Regione istriana dall'anno 2001 al 2003, nella parte tabellare per l'anno 2001, vengono aggiunti i numeri ordinali 5, 6, e 7 e dicono:

	N. ord.
	Oggetto
	Regione
	Ministero
	Città-Comune
	Unione italiana
	Totale

	5.
	ST S. Pietro in Selva - aggiunta all'edificio
	500.000,00
	
	
	
	500.000,00

	6.
	SE e SM di Buie - edificazione della palestra
	500.000,00
	300.000,00
	700.000,00
	
	1.500.000,00

	7.
	ST Verteneglio - adattamento
	600.000,00
	600.000,00
	600.000,00
	1.200.000,00
	3.000.000,00

	8.
	Altri interventi
	75.843,00
	
	
	
	75.843,00


I mezzi indicati al numero ordinale 7 della presente tabella, verranno assicurati per mezzo di modifiche ed aggiunte al Preventivo della Regione istriana per l'anno 2001.

II Nella linea "totale" della parte tabellare, di cui al punto I della presente Decisione, nella colonna 3, l'importo di "5.785.843,00" viene sostituito con "7385.843,00", e nella colonna 7, l'importo di "27.700.000,00" viene sostituito con l'importo "32.775.843,00".

III Nella Decisione del punto I, nella parte tabellare per gli anni 2002 e 2003, viene aggiunto il numero ordinale 7 e dice:
	7.
	ST Verteneglio - adattamento
	400.000,00
	800.000,00
	
	
	1.200.000,00


IV Nella linea "totale" della parte  tabellare, di cui al punto III della presente Decisione, nella colonna 3, l'importo di "2.280.000,00" viene sostituito con "2.680.000,00", e nella colonna 7,  l'importo di "66.700.000,00" viene sostituito con l'importo "67.900.000,00".

V La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".
Sigla amm.: 602-01/01-01/01

No. protocollo: 2163/1-01-01-5

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 47 della Legge sui boschi ("Gazzetta popolare" n. 52/90, testo emendato), dell'articolo 21 comma 5 della Legge sulle modifiche ed aggiunte alla Legge sui boschi ("Gazzetta popolare" n. 76/93) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato la

DELIBERA

per la tagliatura del bosco sulla particella nuova per le necessità di costruzione della cantina enologica a Verteneglio

Articolo 1

Viene approvata la tagliatura del bosco sulla particella nuova di superficie di 10446 m2 che consta di parte della p.c.n. 2368/1, di superficie di 690 m2, dell'intera p.c. 2368/2 di superficie di 790 m2 , dell'intera p.c. 2368/3 di superficie di 750 m2, dell'intera p.c.n. 2369 di superficie di 3830 m2 e parte della p.c.n. 2370 di superficie di 4386 m2, tutte c.c. di Verteneglio, per la costruzione della cantina enologica a Verteneglio, al Comune di Verteneglio e alla Comunità degli Italiani di Verteneglio, rappresentata da "Ing-integral" s.r.l. di Umago.

Articolo 2

L'investitore di cui all'articolo 1 della presente Delibera, ha l'obbligo di attenersi alle condizioni N.: 349-09-JR-00-468 del  26 1 2000, rilasciate dall'azienda Boschi croati di Zagabria.

Articolo 3

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficialle della Regione istriana".

Sigla amm.: 321-01/01-01/04

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), nonché del comma 3 articolo 30 della Legge sui territori delle regioni, delle città e dei comuni della Repubblica di Croazia ("Gazzetta popolare" n. 10/97, 124/97, 50/98, 68/98, 117/99 e 128/99), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato la

DECISIONE

sull'opinione in merito alla separazione del territorio dell'abitato di Bazgalji del Comune di Gračišće e all'annessione alla Città di Pisino
I

La proposta dei cittadini del Comitato locale di Bazgalji, in merito alla separazione del territorio dell'abitato di Bazgalji con le parti degli abitati di Bazgalji, Luckići, Šujevići, Češići, Brtačići, Lovrinčići, Funčići, Bolčići, Stihovići, Sv. Magdalena, Tudori, Balarini, Marcani, Čuleti e Lopatari del Comune di Gračišće e all'annessione alla Città di Pisino, viene valutata positivamente.

II

La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 015-01/01-01/02

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01) rispetto all'articolo 4 della Legge sull'Avvocatura di Stato ("Gazzetta popolare" n. 75/95), l'Assemblea della Regione istriana, nel procedimento d'esame della Relazione sul lavoro dell'Avvocatura di Stato della Regione istriana per l'anno 2000, nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro dell'Avvocatura di Stato della Regione istriana per l'anno 2000
1. Viene approvata la proposta della Decisione della Giunta della Regione istriana e viene approvata la Relazione dell'Avvocatura di Stato della Regione istriana per l'anno 2000, nel testo allegato alla presente Decisione e che è parte integrante della stessa.

2. Il presente atto verrà presentato all'Avvocatura di Stato della Regione istriana, immediatamente alla sua entrata in vigore.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 713-01/01-01/01

No. protocollo: 2163/1-01-01-5

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 10 comma 2 e dell'articolo 11 comma 1 della Legge sull'assetto urbanistico ("Gazzetta popolare" n. 30/94, 68/98 e 61/00) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 2/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato la

DECISIONE

sull'emanazione della Relazione sulla situazione nello spazio e del Programma di misure per il miglioramento della situazione nello spazio della Regione istriana

1. Vengono emanati la Relazione sulla situazione nello spazio della Regione istriana per il periodo 1998-2000 e il Programma di misure per il miglioramento della situazione nello spazio della Regione istriana per il periodo 2001-2003.

2. In merito all'attuazione del programma di misure di cui al punto 1, viene impegnato l'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana.

3. La presente Decisione, assieme alla Relazione e al Programma di misure, di cui al punto 1, entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 350-01/01-01/05

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pazin, 17. aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.

RAPPORTO

sullo stato del territorio della Regione istriana nel periodo 1998-2000

1. ANALISI DELL'ATTUAZIONE DEI DOCUMENTI D'ASSETTO TERRITORIALE E DI ALTRO TIPO

1.1. Attuazione dei piani territoriali

Attuazione dei piani territoriali

L'attuazione dei piani territoriali nella Regione Istriana, nel periodo oggetto del rapporto, ovvero 1998 - 2000 (in seguito nel testo: Periodo), ha registrato un aumento significativo del numero di piani territoriali elaborati ai sensi della Legge sull'assetto del territorio ("Gazzetta ufficiale", n. 30/94, 30/98 e 61/00 - in seguito nel testo: Legge), specie dopo l'emanazione del Decreto di legge sul dibattimento pubblico nel procedimento d'emanazione dei piani territoriali ("Gazzetta ufficiale" 101/98 - in seguito nel testo: Decreto di legge) e del Regolamento sui contenuti, le scale degli allegati cartografici, gli indici territoriali obbligatori e lo standard dell'elaborato dei piani territoriali ("Gazzetta ufficiale" 106/98 - in seguito nel testo: Regolamento).

Durante il Periodo i piano territoriali di massimo ordine in attuazione sono stati 7, di (ex) comuni (PTC): di Buie, Pinguente, Albona, Pisino, Parenzo, Pola e Rovigno.

Durante il Periodo sono state attuate modifiche ed integrazioni del PTC di Pinguente (1998), PTC di Pola (1998), del PTC di Rovigno (1998), PTC di Buie (1999) e del PTC di Albona (1999), di cui il portatore dell'elaborazione è stato l'Assessorato  all'assetto del territorio, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana (in seguito nel testo: Asessorato), in collaborazione con gli organi competenti delle unità d'autogoverno locale (UAL). Inoltre, nel Periodo, in base ad inizativa dei comuni di Lisignano, Medolino e Dignano, è stata avviata l'elaborazione delle modifiche ed integrazioni al PTC di Pola (2000).

Il piano territoriale d'assetto dei comuni/città (PTAC/C), conformemente alla Legge vigente, finora è stato elaborato completamente dal Comune di Canfanaro (2000); il procedimento è praticamente concluso anche per il comune di Lanischie (2000), mentre l'emanazione del PTAC/C dei rimanenti comuni si pianifica durante l'anno 2001.

L'attuazione dei suddetti piani è di particolare importanza nel territorio rurale della regione, dove l'edificazione e l'assetto del territorio troverebbe un proprio fondamento principalmente nell'attuazione diretta dei suddetti piani (rilascio permessi d'ubicazione).

Inoltre, nel Periodo sono in vigore i piani urbanistici generali (PUG), elaborati sulle basi della legge precedente: Pinguente, Pisino, Parenzo, Orsera, Torre - Vabriga, Pola e Rovigno, come pure il piano generale d'assetto (PGA) che è stato elaborato sulle basi della Legge del 1994.

I suddetti piani sono importanti in attuazione, specie per la determinazione della finalità del territorio e le condizioni di edificazione di viabili e di altra infrastruttura  all'interno delle zone d'intervento, ma anche nella diretta attuazione sul territorio oggetto del PUG, vengono attuate direttamente le direttive d'edificazione derivanti dal PTC.

Infine, dei piani emanati prima dell'emanazione della Legge del 1994, erano in attuazione 89 tra piani urbanistici esecutivi (PUE), piani d'assetto di località minori (PALM) e progetti urbanistici (PU).

Dopo il 1994 sono stati emanati tra PALM e tre PUE, che sono stati in regime di attuazione pure durante il Periodo. Inoltre, durante il Periodo sono stati in attuazione pure 28 piani dettagliati d'assetto (PDA), come pure 8 piani urbanistici d'assetto (PUA) e tre piani di regolazione (PR).

Visto che prima dell'emanazione delle Modifiche ed integrazioni alla Legge del 1998 era possibile elaborare ed emanare anche "altri documenti d'assetto territoriale", anche durante il Periodo sono stati in applicazione 28 documenti di questo tipo, con titoli e contenuti diversi (progetti architettonico-urbanistici, soluzioni di fattibilità architettonico-urbanistica, progetti di fattibilità, fondamenti tecnici).

Mediante l'emanazione delle Modifiche ed integrazioni alla Legge del 2000, tutti i piani emanati prima del 1994, pubblicati nei bollettini ufficiali, rimangono in applicazione e cosi viene assicurata un'opzione di maggiore qualità d'attuazione dei documenti di pianificazione con misure e disposizioni più dettagliate, il che è visibile sopratutto presso le UAL con un numero maggiore di piani (Parenzo, Medolino, Orsera, Umago).
1.2. Rilascio delle concessioni d'ubicazione, edili e d'uso e altri procedimenti amministrativi

Il rilascio delle concessioni d'ubicazione, edili e d'uso, fatta eccezione per interventi nello spazio significativi per lo Stato, è a cura dell'Ufficio per l'assetto del territorio, gli affari comunale - abitativi, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana.

La dimostrazione dei procedimenti amministrativi durante il 1998 e1999, viene data nella seguente tabella

	SEDE DI
	ANNO
	D'UBICAZIONE
	EDILI
	D'USO

	BUIE
	1998
	246
	188
	46

	
	1999
	252
	193
	42

	
	
	498
	381
	88

	PINGUENTE
	1998
	51
	40
	21

	
	1999
	47
	43
	19

	
	
	98
	83
	40

	ALBONA
	1998
	119
	77
	46

	
	1999
	70
	97
	18

	
	
	189
	174
	64

	PISINO
	1998
	118
	76
	31

	
	1999
	90
	92
	12

	
	
	208
	168
	43

	PARENZO
	1998
	241
	114
	28

	
	1999
	175
	195
	19

	
	
	416
	309
	47

	POLA
	1998
	709
	530
	60

	
	1999
	742
	580
	60

	
	
	1451
	1110
	120

	ROVIGNO
	1998
	131
	103
	20

	
	1999
	123
	96
	20

	
	
	254
	199
	40

	TOTALE
	
	3114
	2424
	442


Come risulta chiaro dai dati sopra riportati, nel Periodo il trend registra una relativa parità tra il numero di concessioni d'ubicazione ed edili concesse, il che potrebbe farci tratte la conclusione che la maggior parte dei richiedenti del permesso d'ubicazione, nell'arco di due anni ottiene purte la concessione edile, il che a sua volta parla della serietà dell'intenzione di svolgere lavori in campo edile. Risaltano,  invece, i dati relativi  ai permessi d'uso emessi (solamente il 18%), il che può portarci  a concludere che i tempi d'edificazione sono lunghi (più di due anni), come pure a notare la noncuranza dei proprietari di impianti nuovi, in relazione alla soluzione finale dello status fiuridico degli immobili.

Durante il 1998, 1999 e 2000, l'ufficio preposto ha risolto anche oggetti avviati in base alla Legge sul procedimento in materia di impianti costruiti contrariamente ai piani territoriali e senza benestare edile ("Gazzetta popolare" 33/92) che vanno terminati ai sensi della Legge sulla non validità della Legge sul procedimento in materia di impianti costruiti contrariamente ai piani territoriali e senza autorizzazione edile (Gazzetta popolare" 33/95).

Visto che il fenomeno dell'edilizia abusiva è più vistoso proprio luvno la fascia costiera della regione, soprattutto lungo le coste occidentale e meridionale, nella tabella che segue vengono riportati i dati relativi alle procedure relative a questi oggetti per il territorio dell'ufficio di Buie, Parenzo, rovigno e Pola.

	SEDE UFFICIO
	SOLUZIONE
	1998.
	1999.
	2000.

	BUIE
	positiva
	0
	0
	0

	
	negativa
	2
	1
	0

	
	ogg. non risolti
	76
	74
	73

	PARENZO
	positiva
	0
	0
	0

	
	negativa
	0
	0
	0

	
	ogg. non risolti
	3
	3
	3

	ROVIGNO
	positiva
	30
	14
	2

	
	negativa
	43
	18
	6

	
	ogg. non risolti
	44
	12
	4

	POLA
	positiva
	54
	47
	29

	
	negativa
	185
	90
	183

	
	ogg. non risolti
	641
	504
	292


Come risulta chiaro dai dati riportati, dopo il mese di dicembre 2000, sono rimasti ancora irrisolti 202 oggetti, mentre nel Periodo sono stati risolti un totale di 707 oggetti, di cui 528 negativamente e 179 positivamente, il che dimostra che gli oggetti  in questione vengono risolti per la maggior parte in maniera tale da rendere possibili le attività successive in materia di risanamento di base dell'edilizia abusiva.

1.3. Attuazione programma delle misure per lo sviluppo dello stato del territorio

1.3.1. Programma di misure per lo sviluppo dello stato del territorio della Regione istriana

Il presente programma di misure, come emanato nel 1996 e integrato verso la fine del 1997 mediante l'elaborato dei Contenuti e Metodologie d'elaborazione del piano territoriale della Regione istriana, è stato completamente attuato nella parte d'elaborazione del Piano territoriale della Regione istriana.

Il piano territoriale della Regione istriana è stato inviato sottoforma di grafico al dibattimento precedente quello principale il 16 febbraio 2000, mentre il dibattimento pubblico ha avuto luogo dal 10 gennaio 2001 al 10 marzo 2001 e, conformemente alla Legge e al Decreto di Legge, và rilasciato il parere della UAL in relazione alla proposta finale del Piano, come pure il benestare del Ministero della Tutela Ambientale d'Assetto del Territorio. Ci si può attendere la pubblicazione del Piano durante il mese di luglio 2001, oppure, al massimo nel settembre 2001.

Inoltre, con il programma delle misure sono state attuate pure le modifiche ed integrazioni al PTC di Pola, Buie, Albona, Rovigno, Pinguente e Pisino, mentre con il nuovo programma delle misure và stabilita la conclusione della seconda fase di modifiche e integrazioni del PTC Pola (sviluppo progetto campi da golf).

Il programma delle misure è, comunque, completamente non attuato nella parte di elaborazione dei piani territoriali di territori con caratteristiche peculiari (PTTCP) ed era prevista pure l'elaborazione dei piani per il Canale di Leme e la Draga, per la fascia costiera da Vestre a Barbariga, nonchè per il territorio di raccolta di acque Bottonega. In questo campo sono state portate a termine solo le operazioni preparatorie (cartine topografiche, geologiche, pedologiche, vegetative, ecc.; l'inventario del patrimonio culturale e naturale, gli elenchi di referenze non terminati in tema di lavori scientifici e tecnici sui suddetti territori), e la loro elaborazione viene pianificata per il prossimo periodo di pianificazione.

1.3.2. Programma delle misure per lo sviluppo dello stato del territorio delle UAL

Si può constatare le UAL hanno emanato il loro programma di misure per almeno due periodi precedenti (1995-1997 e 1999), nonchè che la maggior parte di esse ha in fase di emanazione la terza generazione di programmi di misure.

Le mancanze nell'attuazione di questi programmi di misure possono venir raggruppate in alcune categorie:

- le attività pianificate con l'elaborazione ed emanazione dei piani territoriali non vengono realizzate perchè all'atto dell'emanazione dei bilanci annuali non si possono assicurare mezzi finanziari sufficienti;

- le attività previste non vengono realizzate causa la doppia tassazione all'atto dello scambio di immobili nei casi di espropriazione o espropriazione parziale, come pure per il carattere "gonfiato" del programma di misure di attività d'investimento che non hanno una copertura in fase di realizzazione di introiti dei bilanci comunali e cittadini;

- i termini di conclusione dell'infrastruttura pubblica previsti sono troppo spesso irreali perchè si presuppone una collaborazione dei proprietari del terreno e una semplice entrata in possesso causa un "interesse" comune che poi di regola non c'è;

- nei programmi di misure vengono stabilite anche le attività di realizzazione delle condutture e degli edifici infrastrutturali per i quali non è stata rilasciata la completa documentazione, e in modo tale i termini di attuazione diventano di carattere "amministrativo".

Oltre a quanto sopra, seguendo l'elaborazione dei programmi delle misure, è stato notato il dato di fatto che in alcuni casi le UAL non consegnano le copie dei bollettini ufficiali che riportano i suddetti programmi (sussiste l'obbligo di legge) e molto spesso succede che per l'elaborazione dei piani previsti l'intervento non venga stabilito in maniera certa (ovvero graficamente), il che crea problemi nell'identificazione dell'intervento del piano.

1.4. Altra documentazione significativa per il territorio

Durante il periodo in oggeto, in campo di tutela ambientale, sono stati emanati i seguenti documenti, disposizioni importanti, ovvero atti:

- Con la Legge sulle modifiche ed integrazioni della Legge sul parco nazionale e territorio a carattere commemorativo "Brioni" ("Gazzetta popolare" 45/99), è stato modificato il perimetro, in modo tale che anche le isole di S. Girolamo e Kozada diventano parte integrante del territorio sotto tutela. Durante il 1999 è stato attuato il dibattimento introduttivo e il dibattimento pubblico sulla proposta del nuovo Piano territoriale del Parco nazionale delle Brioni e la sua emanazione viene pianificata per il 2001.

- È stata emanata la Legge sul Parco naturale "Monte Maggiore" ("Gazzetta popolare" 45/99 e 52/99). L'elaborazione e l'emanazione del piano del Parco della natura "Monte Maggiore" è attesa durante il 2001.

- È stata emanata la Delibera sulla tutela del territorio del Monte Maggiore ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" 3/98) che non trova la sua applicazione solo per quella parte che viene compresa nel parco naturale "Monte Maggiore".

È stata emanata la Delibera sulla tutela del territorio della Vela Draga ai piedi del Monte Maggiore, quale monumento naturale geomorfologico ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", 3/98), con il quale questo territorio fenomeno della natura è stato introdotto in un regime molto più rigido di tutela (finora era paesaggio tutelato).

- È stata emanata la Delibera sulla tutela della zona Palu - Palud quale particolare riserva (ornitologica) ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" 1/01).

Durante il periodo in oggetto sono stati emanati i seguenti documenti, o atti, importanti in campo di tutela del patrimonio culturale:

La Delibera dell'UNESCO sull'introduzione del complesso Eufrasiano sull'elenco del patrimonio mondiale.

Durante il periodo in oggetto per i territori a regime di tutela delle acque, sono stati emanati i seguenti documenti, o atti, significativi:

- Con Delibera sulle zone di tutela sanitaria sul territorio liburnico e suo retroterra ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" 8/99), sono state create le condizioni di tutela delle fonti d'acqua che si trovano in Liburnia (Regione Litoraneo-Montana), e le zone a regime di protezione comprendono parti dei comuni di Lanischie e Lupogliano.

2. VALUTAZIONE DELLE MISURE ATTUATE E DEL LORO EFFETTO NELLA GESTIONE FUNZIONALE DEL TERRITORIO

Durante l'attuazione dei piani territoriali si è notato chiaramente una mancanza di meccanismo nei piani territoriali di alto rango (PTC, PUG), meccanismo con il quale nei territori in cui sussisteva l'obbligo di emanazione dei piani dettagliati si sarebbero bloccate le possibilità di rilascio dei permessi d'ubicazione fino al momento di emanazione di tali piani; si può constatare che la posizione prammatica delle UAL in relazione all'evitare una iperproduzione di piani dettagliati ha avuto risultati positivi  (attesa più breve per l'ottenimento della documentazione per l'edificazione, minore  carico sul bilancio delle UAL), come pure negativi (impossibilità di controllare il rilascio dei permessi d'ubicazione, possibilità ridotta di indirizzare i mezzi per la dotazione comunale dei terreni). I nuovi piani territoriali (PTAC/C, PUG, PUA) dovranno fornire una risposta  più concreta in relazione a quale opzione di pianificazione prevedere, considerando che il Piano territoriale della Regione istriana prevede l'obbligo di elaborare i piani delle UAL con insiemi territoriali ben definiti, e specie il fatto che per lo stesso viene posto l'accento sul territorio costiero, dove vive  la maggior parte degli abitanti della Regione istriana e dove l'attività d'investimento è più marcata.

Allo stesso modo, nei PTC e PGA ereditati dal precedente periodo legale, incontriamo problemi d'attuazione che sono collegati alla manutenzione di determinati regimi di tutela che vengono modificati con nuove leggi; innanzitutto ciò riguarda il regime di edificazione nella "fascia costiera protetta" (obbligo di elaborare il PUE, ovvero PDA), dove nel periodo oggetto è stata svolta una pressione significativa sulle UAL, per far si che dai PTC venga eliminato questo "ostacolo" al fine di ottenere una veloce edificazione nella fascia costiera ristretta, ma tali tendenze per fortuna non hanno visto la loro realizzazione fatta eccezione per il territorio d'intervento del PTC di Buie, dove è stato diminuito il livello dell'obbligo di elaborare i PUE, ovvero i PDA. Inoltre, mediante l'attuazione dei PTC e PUG è stata notata la mancanza di disposizioni concrete relative alla edificazione di rifugi per la protezione della cittadinanza da catastrofi naturali, ma anche principalmente causa l'interpretazione delle disposizioni non armonizzate con le disposizioni vigenti che elaborano le questioni dei piani di rifugio delle cittadinanza, che valutano il pericolo di eventi bellici ed altro.

A livello di PUE e PUMN ereditati, ci imbattiamo in ostacoli di realizzazione legati alla modalità di formazione di viabili e di modalità di determinazione di particelle edificabili e condizioni edili, che vengono potenziate dalla mancanza di meccanismo  di raggruppamento urbano, ovvero da condizioni molto difficili di espropriazione finalizzata alla costruzione di strade e infrastruttura.

I piani di provenienza più recente, DPU e PUA, sono in attuazione da troppi poco tempo per poter notare eventuali effetti a lungo termine, fatta eccezione per quando si tratta di errori ben visibili nella pianificazione che frenano la realizzazione del piano.

3. VALUTAZIONE DELLE MISURE ATTUATE E DEL LORO EFFETTO SULLA TUTELA DEI VALORI DELLO SPAZIO E DELL'AMBIENTE E SU ALTRI ELEMENTI IMPORTANTI PER LO SPAZIO

Mediante un'analisi delle misure attuate a livello di piani territoriali si può dichiarare, senza alcun dubbio, che essi, oltre che ad effetti nettamente preventivi, non risolvono questioni che nell'economia e tra le cittadinanza sono di particolare importanza all'alto di mutamenti di determinati regimi di tutela:

- come si può stabilire il principio di rendita per la possibilità di sviluppo andata perduta (tutela natura, tutela acque, tutela patrimonio culturale) e come attuarlo;

- in quale maniera si può indennizzare equamente i proprietari di immobili danneggiati causa la perdita di valore sul mercato causati da misure particolari di tutela (tutela patrimonio culturale, effetto negativo di singoli inquinati, tutela acque, tutela ambientale);

- in che modo assicurare nel bilancio regionale e in quelli delle UAL mezzi adequati per la realizzazione dei diritti di prelazione nell'acquisto di immobili (tutela della natura, tutela del patrimonio culturale).

Sotto la luce di quanto sopra, si può stabilire che il sistema di assetto del territorio e tutela dell'ambiente nei piani territoriali (elaborazione ed emanazione dei piani, valutazione dell'impatto embientale, rilascio permessi d'ubicazione, attuazione parcellizzazione, costruzione infrastruttura) è sufficientemente esplicito in senso di attuazione e che attraverso lo stesso si può creare un sistema per evitare l'impatto negativo sull'ambiente, ma nella metodologia di elaborazione stessa dei piani  territoriali non c'è di eliminiazione preliminare di determinati interventi richiesti. In altre parole, l'incompatibilità della richiesta di spazio non si risolve mediante un strumentazione precisa di pianificazione  precisa (ponderazione delle possibilità, valutazione dell'intervento, cost-benefit, ecc.), ma con la potenza NIMBZ di reazione della popolazione, ovvero mediante un attività politica indirizzata.

Un capitolo a parte è costituito dalla carenza di PTTCP; tali piani, infatti, non solo abbracciano un territorio più ampio, ricco di determinati fenomeni naturali o creati, ma sono di ausilio alla realizzazione di altri piani (PTAC/C, PUA, PDA) e possono offrire la proposta di determinati meccanismi di gestione e organizzazione del territorio, nel quale i piani "standard" non trovano un proprio posto. Il non avere piani di questo tipo causerà una differenza di qualità del territorio all'atto dell'attuazione, il che non è affatto auspiciabile per il fenomeno stesso per il quale il piano viene fatto.

PROGRAMMA
DELLE MISURE PER LO SVILUPPO DELLO STATO DEL TERRITORIO DELLA REGIONE ISTRIANA NEL PERIODO 2001-2003

1. VALUTAZIONE DELLE NECESSITÀ D'ELABORAZIONE DI DOCUMENTI NUOVI, OVVERO DI MODIFICA ED INTEGRAZIONE DI QUELLI ESISTENTI IN CAMPO DI ASSETTO DEL TERRITORIO, NONCHÈ DI DATI E DI FONDAMENTI TECNICI NECESSARI PER LA LORO ELABORAZIONE

1.1. Emanazione del Piano territoriale della Regione istriana (PTRI)

L'emanazione del PTRI è una priorità assoluta del presente piano di misure, finalizzata al soddisfacimento delle condizioni necessarie per l'attività futura in campo di conformazione dei rimanenti piani di rango inferiore (PTAC/C, PUG, PUA).

Termine d'emanazione: luglio settembre 2001

Portatore dell'elaborazione: Assessorato all'assetto del territorio, l'edilizia e la tutela dell'ambiente

Elaboratore: Istituto per l'assetto del territorio

emanatore: Assemblea Regionale della Regione istriana.

1.2. Emanazione modifiche ed integrazioni al PTC Pola

Con l'emanazione del presente piano si apre la possibilità di sviluppo delle risorse in campo di golf a Barbariga e Marlera, assicurando pure una soluzione di qualità del sistema di scarico delle acque di scolo Medolino- Lisignano.

Termine d'emanazione: marzo/aprile 2001

Portatore dell'elaborazione: Assessorato all'assetto del territorio, l'edilizia e la tutela dell'ambiente

Elaboratore: Istituto per l'assetto del territorio

Emanatore: Assemblea Regionale della Regione istriana.

1.3. Elaborazione dell PTTCP Canale di Leme e Draga

Con l'emanazione del presente piano viene a crearsi la possibilità di istituire una gestione unica delle risorse dei fenomeni e di avviare particolari misure di tutela.

Termine d'emanazione: aprile 2002

Portatore dell'elaborazione: Assessorato all'assetto del territorio, l'edilizia e la tutela dell'ambiente

Elaboratore: Istituto per l'assetto del territorio

Emanatore: Assemblea regionale della Regione istriana.

1.4.  Elaborazione del PTTCP parco naturale "Monte Maggiore"

Mediante l'elaborazione e l'emanazione del presente piano viene creata la possibilità di instaurare una gestione unica delle fonti e di avviare misure di tutela parziali.

Termine d'emanazione: aprile 2002

Portatore dell'elaborazione: Ministero alla tutela dell'ambiente e l'assetto del territorio 

Elaboratore: Enti per l'assetto del territorio della Regione istriana e Litoraneo-Montana

Emanatore: Assemblea regionale della Regione istriana e della Regione Litoraneo-Montana.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro del Conto speciale della Giunta regionale - Fondo per lo sviluppo dell'agricoltura ed agriturismo per l'anno 2000 e del Piano delle entrate ed uscite per l'anno 2001

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro del conto speciale della Giunta regionale - Fondo per lo sviluppo dell'agricoltura ed agroturismo dell'Istria per l'anno 2000.

2. Viene approvato il Piano delle entrate ed uscite dell Conto speciale della Giunta regionale - Fondo per lo sviluppo dell'agricoltura ed agriturismo dell'Istria per l'anno 2001.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/17

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.

48

Ai sensi dell'articolo 82 della Legge sul finanziamento delle unità dell'autogoverno locale ed amministrazione ("Gazzetta popolare", n. 117/93), dell'articolo 36 dello Statuto della Regone istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01) e dell'articolo 4 della Delibera sull'apertura del conto speciale della Giunta regionale - "Fondo per lo sviluppo dell'agricoltura ed agriturismo dell'Istria" ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 4/95), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato il

REGOLAMENTO

sull'uso di mezzi del conto speciale della giunta Regionale - "Fondo per lo sviluppo dell'agricoltura ed agriturismo dell'istria"

Articolo 1

La Regione istriana concede ai cittadini e alle persone giuridiche crediti a breve e a lungo termine per la stimolazione dello sviluppo dell'agricoltura, della pesca, della caccia, del turismo di caccia, dell'agriturismo e dell'artigianato, in funzione di sviluppo dell'agricoltura e dello spazio rurale nel proprio territorio.

Articolo 2

Il richiedente del credito può essere persona fisica e giuridica (piccole aziende e artigiani) che svolge la produzione agricola, sia quale attività aggiuntiva sia quale basica, la lavorazione e il trattamento dei prodotti agricoli, la pesca, l'economia di caccia, il turismo di caccia, l'agriturismo, l'artigianato e le altre attività in funzione di sviluppo dell'agricoltura e dello spazio rurale nel proprio territorio.

Articolo 3

La richiesta per il credito viene presentata al Servizio professionale del Fondo per lo sviluppo dell'agricoltura ed agriturismo dell'Istria, all'indirizzo, Pisino, Šetalište Pazinske gimnazije 1.

Articolo 4

Il credito viene concesso con una clausola valutaria. L'importo del credito in kune, conteggiato secondo il corso medio della Banca nazionale croata, il giorno d'emanazione della delibera sulla concessione del credito, rappresenta l'importo dell'indebitamento dell'usufruttuario del credito in controvalore in DEM.

Articolo 5

Non vi esiste il diritto legale al credito.

La delibera sulla concessione del credito viene emanata dal Comitato d'amministrazione del Fondo.

La priorità sarà dei programi presentati per mezzo di settore cooperativistico e attraverso l'associazione di produttori agricoli.

Articolo 6

Assieme alla richiesta per la concessione del credito all'ammontare di al massimo 200.000,00 kn, il richiedente del credito ha l'obbligo di presentare un programma dettagliato con la descrizione tecnologica e il libro delle spese, e rispetto al credito superiore alle 200.000,00 kn , l'elaborazione completata.

Il Comitato d'amministrazione del Fondo assume il diritto di accertare l'importo massimo del credito per richiesta.

Articolo 7

Nell'assicurazione dei mezzi, secondo il libro delle spese, ossia l'elaborazione, presentati dal richiedente del credito, il fondo partecipa fino al 70% e il richiedente con al minimo il 30%, la cui partecipazione può essere presentata in denaro o lavoro, a seconda della destinazione del credito, salvo che se si trattasse delle destinazioni sotto i n. ordinali 1, 2, 5, 6, e 12 dell'articolo 11 che vengono creditate nell'importo totale.

Articolo 8

Il richiedente del credito ha l'obbligo di stipulare il contratto sul credito entro un mese dal giorno d'approvazione del credito Contrariamente, la delibera del Fondo viene annullata.

Articolo 9

Il termine d'ususfrutto del credito è tre mesi dalla stipulazione del contratto. Nel caso che i mezzi del credito non venissero usati nel termine fissato, il contratto viene sciolto.

Durante l'uso del credito, sul resto di mezzi del credito non usati e approvati, viene conteggiato l'interesse intercalare uguale a quello accordato.

Articolo 10

Dopo aver usato il credito, il Fondo trasferisce il credito al pagamento, il giorno in cui il credito è stato usato, e ne informa, per iscritto, l'usufruttuario del credito.

Il credito viene pagato in uguali annualità trimestrali

Articolo 11

Il credito è di carattere severamente destinato e può venir usato soltanto per le seguenti destinazioni e sotto le seguenti condizioni:

	N.

ord.
	DESTINAZIONE DEL CREDITO
	Credito entro (mesi)
	Periodo di pagamento entro(anni)
	Termine finale di restituzione entro (anni)
	Interesse

(%)

	1.
	Acquisto del branco fondamentale (capi di bestiame grosso e minuto da razza, alveari pieni di api, struzzi, cincille e altro)
	24
	5
	7
	4

	2
	Riparazione di frotte delle galline che fanno molte uova
	6
	1
	1,5
	6,5

	3
	Allevamento di piantagioni di molti anni (vigneti e frutteti)
	48
	8
	12
	6

	4
	Allevamento di oliveti
	60
	10
	15
	6

	5
	Mezzi d'esercizio nella produzione agricola primaria (materiale di riproduzione)
	12
	1
	2
	7

	6
	Mezzi d'esercizio nella produzione agricola secondaria e nell'attività artigianale (lavorazione e trattamento di prodotti agricoli)
	6
	0,5
	1
	7

	7
	Acquisto del terreno agricolo - ingrossamento del possesso
	18
	6
	7,5
	6,5

	8
	Mezzi iniziali per l'ottenimento del credito presso le banche d'affari (se si tratta di investimenti grandi)
	36
	5
	8
	7

	9
	Acquisto o costruzione e/o attrezzamento dello spazio d'affari in funzione di produzione o lavorazione e trattamento di prodotti agricoli nell'ambito dell'economia domestica
	24
	8
	10
	6,5

	10
	Acquisto o costruzione e/o attrezzamento dello spazio d'affari in funzione di lavorazione e trattamento di prodotti agricoli di tipo industriale (titolare persona giuridica)
	18
	6
	7,5
	6,5

	11
	Acquisto della meccanizzazione agricola e dell'attrezzatura in funzione di produzione agricola primaria
	24
	6
	8
	6

	12
	Accreditamento di impiegati, piccoli azionisti e produttori agricoli interessati alla partecipazione alla ristrutturazione e privatizzazione di grandi aziende agricole (ex PIK)
	24
	8
	10
	7

	13
	Attività artigiane necessarie quali supporto alla produzione agricola  primaria, nonché alla lavorazione e al trattamento di prodotti agricoli (produzione e manutenzione dell'attrezzatura e della meccanizzazione, adattamento degli spazi artigiani)
	18
	7
	8,5
	6,5

	14
	Programmi per il miglioramento e lo sviluppo della caccia
	24
	6
	8
	6

	15
	Miglioramento delle condizioni di sistemazione delle economie domestiche famigliari per il ricevimento e la sistemazione degli ospiti e assestamento degli stesi se svolgono l'attività agrituristica e il turismo di caccia (assestamento delle legnaie, dei cortili economici, degli ambienti di ricevimento in funzione di strade del vino e del turismo di caccia)
	30
	10
	12,5
	6,5

	16
	Costruzione di oggetti di sistemazione in funzione di agriturismo e turismo di caccia (stanze, appartamenti, mini alberghi)
	24
	8
	10
	6

	17
	Accreditamento di programmi di sviluppo per l'Istria rurale, in funzione di agriturismo, turismo di caccia ed altre attività ausiliari
	12
	5
	6
	6

	18
	Accreditamento di programmi di sviluppo nel settore della pesca (attrezzatura, maricoltura, capacità di trattamento)
	24
	7
	9
	6


Articolo 12

Al richiedente del credito viene lasciata la possibilità di scegliere e combinare rispetto alla durata del credito del capitale, nonché alla durata del pagamento del credito, conformemente alla sua volontà e possibilità.

Articolo 13

Due mezzi di credito del Fondo si può pagare il dazio doganale, l'IVA e le altre spese, in connessione con la realizzazione della destinazione che viene accreditata.

Articolo 14

In merito ai mezzi approvati del credito, il Comitato d'amministrazione del fondo può permettere il pagamento in contanti al massimo del 20% di mezzi.

Articolo 15

Il richiedente del credito presenta al servizio professionale del Fondo, la documentazione con cui prova la destinazione di cui all'articolo 11 del presente Regolamento:

- per l'acquisto del branco fondamentale e la riparazione di frotte delle galline che fanno molte uova;

* foglio di possesso, contratto sull'appalto, foglio di proprietà del completo terreno dell'economia domestica

* offerta, presuntivo, conto, contratto di compravendita o altra prova dell'intenzione di acquisto

- per l'allevamento di piantagioni di molti anni;

* foglio di possesso, contratto sull'appalto, foglio di proprietà del completo terreno dell'economia domestica

* libro delle spese, ossia l'elaborazione

* estratto dal registro catastale o altra prova dell'esistenza della proprietà o del diritto d'usufrutto sul terreno su cui viene allevata la piantagione

- per l'acquisto dell'attrezzatura, delle macchine e della meccanizzazione, nonché per il pagamento del dazio doganale, dell'IVA e delle altre spese;

* offerta, presuntivo, conto, contratto di compravendita o altra prova dell'intenzione di acquisto

* foglio di possesso, contratto sull'appalto, foglio di proprietà del completo terreno dell'economia domestica

- per l'acquisto, la costruzione, il compimento, la costruzione aggiuntiva o l'adattamento;

* prova sullo status di proprietà dell'oggetto edilizio

* offerta, presuntivo, conto, contratto di compravendita o altra prova dell'intenzione di acquisto

* progetto e libro delle spese, ossia l'elaborazione e l'abbozzo progettistico

* permesso d'ubicazione o edilizio, ossia dispositivo sulla costruzione rilasciato dall'organo competente

* accordo del datore dell'oggetto in uso, se il richiedente del credito non è proprietario dell'oggetto

- per i mezzi d'esercizio;

* foglio di possesso, contratto sull'appalto, foglia di proprietà del completo terreno dell'economia domestica

* prova sul volume e carattere della produzione

* documentazione sullo status del richiedente del credito (persona fisica o giuridica)

* BUONO I E BUONO II (per persone giuridiche)

* eventuale contratto sulla produzione per l'acquirente conosciuto

- per la partecipazione alla ristrutturazione e privatizzazione;
· documentazione che prova incontestabilmente la destinazione di tali mezzi

· per i mezzi iniziali;

· documentazione che prova incontestabilmente la destinazione di tali mezzi e prova sull'intenzione della banca d'affari di approvare il credito, per la cui partecipazione tali mezzi verranno usati

· per la caccia;

· documentazione sullo status del richiedente del credito (persona fisica o giuridica)

· offerta, presuntivo, conto, contratto di compravendita o altra prova dell'intenzione di acquisto

· progetto e libro delle spese, ossia l'elaborazione e l'abbozzo progettistico

· permesso d'ubicazione o edilizio, ossia dispositivo sulla costruzione rilasciato dall'organo competente

· attività artigiane;
· documentazione sullo status del richiedente del credito (persona fisica o giuridica)

· documentazione che prova incontestabilmente la destinazione di tali mezzi

· offerta, presuntivo, conto, contratto di compravendita o altra prova dell'intenzione di acquisto

· progetto e libro delle spese, ossia l'elaborazione e l'abbozzo progettistico

· per l'agriturismo e il turismo di caccia;

· foglio di possesso, contratto sull'appalto, foglio di proprietà del completo terreno dell'economia domestica

· progetto e libro delle spese, ossia l'elaborazione e l'abbozzo progettistico

· prova sullo status di proprietà dell'oggetto edilizio

· accordo del datore dell'oggetto in uso se il richiedente del credito non è proprietario dell'oggetto

· permesso d'ubicazione o edilizio, ossia dispositivo sulla costruzione rilasciato dall'organo competente

· per la pesca:

· documentazione sullo status del richiedente del credito (persona fisica o giuridica)

· documentazione che prova incontestabilmente la destinazione di tali mezzi

· offerta, presuntivo, conto, contratto di compravendita o altra prova dell'intenzione di accquisto

· progetto e libro delle spese, ossia l'elaborazione e l'abbozzo progettistico

Se necessario, il Servizio professionale del Fondo può chiedere anche altra documentazione al richiedente del credito.

Articolo 16

Nel caso che si constatasse che i mezzi vengono consumati per scopi non destinati, il che sorveglia il servizio professionale del fondo in coordinazione con le unità dell'autogoverno locale ed amministrazione nella Regione istriana, il contratto sul credito tra il Fondo e il richiedente del credito viene sciolto e la restituzione dei mezzi piazzati, incluso l'interesse sul capitale e gli interessi di mora, verranno richiesti per forza (notaio, tribunale).

Articolo 17

Il tasso dell'interesse è stabile - invariabile per tutto il tempo di pagamento del credito.

Nel caso che, a causa di introduzione della moneta comune dell'Unione Europea (EURO), quale mezzo legale di pagamento in Germania, venisse cambiato l'esistente mezzo legale di pagamento in Germania, il Fondo eseguirebbe la conversione, dell'obbligo dell'usufruttuario del credito da DEM in EURO, conformemente al coeficiente ufficiale di conversione in Germania.

Durante il pagamento del capitale del credito, viene conteggiato e riscosso anche l'interesse intercalare, uguale all'accordato.

Articolo 18

Per assicurare che la restituzione del credito sia regolare, il Fondo richiede:

· per crediti in controvalore fino a/e 10.000,00 DEM;

· 2 garanti o trasferimento della proprietà sul bene immobile di valore 1:1,5 o riassicurazione delcredito presso l'istituto d'assicurazioni

· per crediti in controvalore fino a/e 20.000,00 DEM;

· 2 garanti con 1 debitore o trasferimento della proprietà sul bene immobile di valore 1:1,5 o riassicurazione del credito presso l'istituto d'assicurazioni

· per crediti in controvalore fino a 50.000,00 DEM ;

· 2 garanti con 1 debitore o trasferimento della proprietà sul bene immobile di valore 1:1,75 o riassicurazione del credito presso l'istituto d'assicurazioni

· per crediti in controvalore superiori a 50.000,00 DEM;

· 2 garanti con 2 debitori o trasferimento della proprietà sul bene immobile di valore 1:2 o riassicurazione del credito presso l'istituto d'assicurazioni.
Debitore può essere soltanto persona fisica - imprenditore, in qualità di proprietario dell'artigianato o persona giuridica in qualità di direttore, amministrazione o presidente dell'amministrazione.

Se l'usufruttuario del credito fosse persona giuridica, allora l'assicurazione della restituzione regolare del credito, invece di garanti, viene garantita dall'andamento degli affari corrente della ditta, assieme alla documentazione allegata che viene stabilita per mezzo di contratto sul credito, con il trasferimento della proprietà o la riassicurazione del credito.

Le spese di riassicurazione del credito sono a carico del richiedente/usufruttuario del credito e possono coprirsi anche dai mezzi del credito approvati.

Il Comitato d'amministrazione del Fondo può richiedere anche altre garanzie, se necessario.

Articolo 19

Se l'usufruttuario del credito non adempisse l'obbligo accordato, il Fondo conteggierà gli interessi di mora sui debiti arrivati e non risolti, conformemente alla prescrizione.

Nel caso di inadempimento di due annualità continue, il fondo può intraprendere adeguate misure di pagamento del debito arrivato, come anche dell'intero debito.

Articolo 20

Su richiesta dell'usufruttuario del credito, il Fondo può trasferire i debiti ad altra persona fisica, abile a pagare i crediti, a condizione che tale persona abbia ottenuto il diritto di proprietà sull'oggetto in credito, per mezzo di adeguato affare giuridico.

Articolo 21

Su richiesta dell'usufruttuario del credito, il Fondo può cambiare la destinazione del credito, dentro il termine d'usufrutto del credito, di che deciderà il Comitato d'amministrazione del Fondo.

Articolo 22

Il presente Regolamento entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Articolo 23

Con l'entrata in vigore del presente Regolamento, continua l'applicazione del Regolamento finora esistente Sigla amm.: 023-01/95-01/29, No. protocollo:2163/1-01-95-3, del 18 12 1995, nonché le Modifiche ed aggiunte al Regolamento Sigla amm.: 023-01/99-01/10, No. protocollo: 2163/1-01-99-3, del 3 5 1999, rispetto a tutte le Delibera e tutti i Contratti emanati, stipulati prima del giorno d'entrata in vigore del presente Regolamento.

Sigla amm.: 023-01/01-01/17

No. protocollo: 2163/1-01-01-4

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'art. 9, comma 1 e 2 della Legge sull'espropriazione ("Gazzetta popolare" n. 9/94, 35/94 e 112/00), nonchè dell'art. 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea della Regione istriana, riunitasi il giorno 17 aprile 2001, in occasione della domanda della Istarska ciglana S.p.A. di Cerreto, di rilascio del parere precedente nel procedimento d'espropriazione di immobili sul territorio del c.c. di Pazinski Novaki e del c.c. di Cerreto, emana la seguente

DECISIONE

di emanazione del parere precedente in relazione al procedimento d'espropriazione di immmobili presenti sul territorio del c.c. di Pazinski Novaki e del c.c. di Cerreto

1. L'Assemblea della Regione istriana esprime il proprio parere positivo in relazione all'espropriazione completa degli immobili presenti sul territorio del c.c. di Pazinski Novaki e del c.c. di Cerreto (come da elenco p.t. qui di seguito), di proprietà della Repubblica di Croazia, a favore del titolare dell'espropriazione ISTARSKA CIGLANA S.p.A. Cerreto, allo scopo di ottenere il permesso di estrazione di argilla per mattoni nel campo di sfruttamento che ha già ottenuto l'approvazione, "Vale-Novaki" e più precisamente come segue:

nel c.c. di Pazinski Novaki:

- p.c. o parte delle seguenti p.c.: - 1851/1, 1851/2, 1852, 1853, 1854, 1855, 1856/1, 1856/2, 1857, 1858, 1871, 1872/1, 1872/2, 1873, 1874, 1876, 1877, 1878, 1879, 1880, 1882, 1883, 1884, 1885, 1887/1, 1887/2, 1888, 1889, 1890, 1892, 1893, 1894, 1897, 1898, 1899/1, 1901, 1902, 1903/1, 1903/2, 1903/3, 1904, 1905, 1906, 1907, 1908, 1909, 1910, 1911, 1913, 1914, 1915/1, 1915/2, 1916, 1917/1, 1917/2, 1918, 1919, 1920, 1921, 1922, 1923, 1924, 1925, 1926, 1927, 1928, 1929, 1930, 1932, 1933, 1935 - tutte di proprietà della Repubblica di Croazia, ovvero, le particelle catastali neocostituite, come da elaborato di parcellizzazione, a cura della "Geoured" di Pisino, gennaio 2001, come segue: 

- p.c. 1852, 1872/1, 1874, 1879, 1893, 1907 e 1928.
nel c.c. di Cerreto

- p.c. o parte delle p.c. 601e 604/1
tutte di proprietà della Repubblica di Croazia,

ovvero, le particelle catastali neocostituite, come da elaborato di parcellizzazione, a cura della "Geoured" di Pisino, gennaio 2001, come segue:

- p.c. 601/2.
2. L'Assemblea della Regione istriana conferma che il fruitore dell'espropriazione ha svolto tutte leoperazioni precedenti prescritte dalla legge al fine dell'attuazione dell'attuazione del procedimento d'espropriazione, ovvero:

a) che la ISTARSKA CIGLANA S.p.A. Cerreto, ha ottenuto dall'Ufficio per l'economia - Sede di Pola, il decreto di benestare per il campo di sfruttamento "Vale-Novaki", che si trova sul territorio del comune di Cerreto, sigla amm.: UP/I-310-01/98-01/1; No. protocollo: 2163/1-06/1-98-7, dd. 31 agosto 1998.

b) che la ISTARSKA CIGLANA S.p.A. Cerreto, ha ottenuto dall'Ufficio d'assetto del territorio, gli affari comunale - abitativi, l'edilizia e la tutela dell'ambiente di Pisino, il permesso d'ubicazione per l'intervento nello spazio "SFRUTTAMENTO DI ARGILLA DA MATTONI NEL CAMPO DI SFRUTTAMENTO "VALE-NOVAKI", nel c.c. Pazinski Novaki e Cerreto, comune di Cerreto, Sigla amm.: UP/I-350-05/99-01748, No. protocollo: 2163-05/93-3 dd. 6.08.1999.

c) che la ISTARSKA CIGLANA S.p.A. Cerreto, quale fruitore dell'espropriazione, ha elaborato il piano d'espropriazione e lo ha esposto in visione pubblica all'albo del Comune di Cerreto, e che l'Ufficio per l'assetto del territorio, gli affari comunale - abitativi, l'edilizia e la tutela dell'ambiente di Pisino, entro il termine utile per presentare obiezioni al piano di espropriazione in oggetto, non ha ricevuto alcuna obiezione al Piano d'espropriazione esposto.

3. Conformemente a quanto sopra,visto che si sono rispettate tutte le azioni preparatorie dettate per legge per l'attuazione del procedimento d'espropriazione , l'Assemblea regionale della Regione istriana, concede il proprio parere positivo precedente, come al punto I della presente Decisione.

4. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 943-01/01-01/02

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regioen istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione dell'Informazione sul testo del Contratto sulla concessione per il rifornimento di gas della Regione istriana e degli Annessi 2 e 3

1. Viene approvata l'Informazione sul testo del Contratto sulla concessione per il rifornimento di gas della Regione istriana e l'Informazione sul testo degli Annessi 2 e 3.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 310-05/01-01/03

No. protocollo: 2163/1-01-01-7

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 2/01), l'Assemblea della Regione istriana, riunitarsi il giorno 17 aprile 2001, emana la seguente

DECISIONE

sull'approvazione del Rapporto di lavoro del Servizio di Consulenza Agricola della Regione istriana dell'anno 2000 e del Piano di lavoro del Serviziodi Consulenza Agricola della Regione istriana per il 2001

1. Viene approvato il Rapporto sull'attività del Servizio Consulenza Agricola della Regione istriana per l'anno 2000.

2. Viene approvato il Rapporto sull'attività del Servizio Consulenza Agricola della Regione istriana per l'anno 2001.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/14

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 14 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'art. 36. dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 2/01), l'Assemblea della Regione istriana, riunitasi il giorno 17 aprile 2001, emana la seguente

DECISIONE

sull'approvazione del Rapporto di attuazione delle attività di coltivazione e selezione sul territorio della Regione istriana durante l'anno 2000 e del Piano di lavoro del Servizio di selezione sul territorio della Regione istriana per il 2001

1. Viene accettato il Rapporto d'attuazione delle attività di selezione sul territorio della Regione istriana durante l'anno 2000.

2. Viene accettato il Rapporto di lavoro del servizio di selezione per il territorio della Regione istriana per l'anno 2001.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/16

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 2/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2000 e del Programma di lavoro per l'anno 2001 dell'Assesorato amministrativo per l'agricoltura, la silvicoltura, la caccia, la pesca e l'economia idrica della Regione istriana

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro dell'Assessorato amministrativo per l'agricoltura, la silvicoltura, la caccia, la pesca e l'economia idrica della Regione istriana per l'anno 2000.

2. Viene approvato il Programma di lavoro dell'Assessorato amministrativo per l'agricoltura, la silvicoltura, la caccia, la pesca e l'economia idrica della Regione istriana per l'anno 2001.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/15

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2000 e del Programma di lavoro per l'anno 2001 dell'Assessorato amministrativo per il preventivo e le finanze della Regione istriana

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2000 dell'Assessorato amministrativo per il preventivo e le finanze della Regione istriana per l'anno 2000, Sigla amm.: 023-01/01-01/06, No. protocollo: 2163/01-07-01-1, dell'8 febbraio 2001.

2. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2001 dell'Assessorato amministrativo per il preventivo e le finanze della Regione istriana per l'anno 2001, Sigla amm.: 023-01/01-01/07, No. protocollo: 2163/01-07-01-1, dell'8 febbraio 2001.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/03

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2000 e del Programma di lavoro per l'anno 2001 dell'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2000 dell'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana.

2. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2001 dell'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/18

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2000 e del Programma di lavoro per l'anno 2001 dell'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale e il lavoro della Regione istriana

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2000 dell'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale e il lavoro della Regione istriana.

2. Viene approvato il Programma di lavoro pe rl'anno 2001 dell'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale e il lavoro della Regione istriana.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/07

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2000 e del Programma di lavoro per l'anno 2001 dell'Assessorato amministrativo per la comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici della Regione istriana

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2000 dell'Assessorato amministrativo per la comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici della Regione istriana.

2. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2001 dell'Assessorato amministrativo per la comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici della Regione istriana.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/06

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2000 e del Programma di lavoro per l'anno 2001 dell'Assessorato amministrativo per l'economia della Regione istriana

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro dell'Assessorato amministrativo per l'economia della Regione istriana per l'anno 2000.

2. Viene approvato il Programma di lavoro dell'Assessorato amministrativo per l'economia della Regione istriana per l'anno 2001.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/05

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato la 

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2000 e del Programma di lavoro per l'anno 2001 dell'Assessorato amministrativo per il turismo e commercio della Regione istriana

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2000 dell'Assessorato amministrativo per il turismo e commercio della Regione istriana.

2. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2001 dell'Assessorato amministrativo per il turismo e commercio della Regione istriana.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/10

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2000 e del Programma di lavoro per l'anno 2001 del Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della Regione istriana

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro del Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della Regione istriana per l'anno 2000.

2. Viene approvato il Programma di lavoro del Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della Regione istriana per l'anno 2001.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 023-01/01-01/09

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'art. 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 2/01), l'Assemblea della Regione istriana, riunitasi il giorno 17 aprile 2001, emana la seguente

DECISIONE

sul ricevimento a conoscenza del Rapporto sull'avvenuta revisione del Bilancio preventivo della Regione istriana per l'anno 2000

1. Si riceve a conoscenza il Rapporto dell'Ufficio Statale di Revisione - Sede di Pisino, sull'avvenuta revisione del Bilancio di previsione della Regione istriana per  l'anno 2000.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 041-01/01-01/01

No. protocollo: 2163/1-01-01-2

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 70 comma 1 della Legge sui Tribunali ("Gazzetta popolare" 3/94), e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, emana il

DISPOSITIVO

sulla nomina di giudici popolari del Tribunale regionale a Pola

I. A giudici popolari del Tribunale regionale a Pola vengono nominati:

1. Zlatko Cetina, Krvavići 22/a, Marčana,

2. Ivan Preden, Juršići bb, Vodnjan,

3. Silvia Bonassin, Castello 5, Vodnjan,

4. Josip Dika, Dinka Trinajstića 16, Poreč,

5. Dragan Brenko, Vjekoslava Spinčića 2, Poreč,

6. Kazimir Zović, Katun Gračaški 12/a, Gračišće,

7. Bratović Lelian, R. Končara 4, Višnjan,

8. Berneš Oskar, Rov 1, Višnjan,

9. Frleta Erminio, V. Gortana 10, Višnjan,

10. Ivan Čihor, Varoš 10, Štinjan, Pula,

11. Ivo Družeta, Prilaz Sv. Germana 8, Pula,

12. Rinaldo Grbin, Sisplac 23, Pula,

13. Ivan Klarić, Šibenska 11, Pula

14. Ecio Miletić, Valsaline 18, Pula

15. Milan Milinović, Koparska 33, Pula,

16. Tomo Pogorilić, Nobileova 46, Pula,

17. Romano Radolović, Kavrerski put 9, Pula,

18. Anica Sekušak, Sv. Polikarpa 3, Pula,

19. Željko Šugar, Radnička 36, Pula,

20. Zorka Šuran, Veruda 19, Pula,

21. Lino Belušić, Vinkuran, Debeli vrv 7, Pula.

II. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 711-01/01-01/03

No. protocollo: 2163/1-01-01-3

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 17 aprile 2001, ha emanato la

DECISIONE

sulla richiesta al Ministero della tutela dell'ambiente e dell'urbanistica della Repubblica di Croazia, in merito agli oggetti edificati illegalmente
1. Viene richiesto il Ministero della tutela dell'ambiente e dell'urbanistica della Repubblica di Croazia, di proseguire nelle attività di demolizione degli oggetti edificati illegalmente nel territorio della Regione istriana, al fine di fermare l'edificazione illegale che, in alcune parti, è diventata quasi un fenomeno normale.

2. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 361-01/01-01/01

No. protocollo: 2163/1-01-01-1

Pisino, 17 aprile 2001

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Damir Kajin, f.a
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Ai sensi dell'art. 28, comma 3 della legge sui porti marittimi ("Gazzetta popolare" 108/95 e 97/00) e dell'art. 59 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", n. 2/01), la Giunta regionale della Regione istriana, riunitasi il 17 aprile 2001, emana la seguente

DELIBERA

sulla concessione di demanio marittimo, al fine dell'edificazione e dello sfruttamento economico del porto a finalità particolare - della fonda "Polari" Rovigno
I

Ai sensi dell'inito per la raccolta pubblica di offerte per il conferimento della concessione di demanio marittimo, finalizzata all'edificazione e allo sfruttamento economico del porto a finalità particolare - fonda "Polari" Rovigno, pubblicato nella "Gazzetta ufficiale" n. 85/00 e del parere dell'Organo tecnico per la valutazione della concessione di demanio marittimo della Regione istriana, la Giunta regionale della Regione istriana (in seguito nel testo: concedente), accetta l'offerta presentata dalla Società commerciale Jadran-turist S.p.A. di Rovigno (in seguito nel testo: concessionario) e con la presente Delibera dà al concessionario in concessione l'uso di demanio marittimo.

II

La concessione viene conferita al fine dell'edificazione e dello sfruttamento economico del porto a finalità particolari - fonda "Polari" di Rovigno.

III

Il porto a finalità particolare di cui al punto II della presente Delibera comprende il territorio portuale, ovvero la zona marittima della baia "Polari", della superficie totale di 17035 m2, limitata dalle seguenti coordinate:


Y



X

A
5.395.651,84

4.991.412,77

B
5.395.843,63

4.991.412,77

C
5.395.843,53

4.991.346,31

D
5.395.642,56

4.991.303,03

La zona portuale di cui al comma 1 del presente punto, viene contrassegnata nella cartina topografica in scala 1:10000, che rappresenta parte integrante della presente Delibera e che non viene pubblicata nel "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

IV

La concessione viene data per un periodo di tempo pari a 5 anni, a decorrere dalla data di stipulazione del Contratto di concessione.

V

Per l'uso del demanio marittimo di cui al punto III della presente Delibera, il concessione verserà puntualmente al concedente un compenso annuo.

Il compenso annuo per la concessione viene fissato a 0,25 kn/m2 di spazi marino.

VI

Il concessionario ha l'obbligo di eseguire tutte le opere e di sfruttare economicamente il porto, in conformità alla Legge sui porti marittimi e ad altre leggi e atti legali, specie in materia di sicurezza di navigazione, turismo, tutela dell'ambiente, edilizia ed assetto del territorio, in maniera tale da garantire la tutela ambientale.

Mediante contratto di concessione verranno fissate le misure di tutela ambientale, come pure il livello obbligatorio di controllo della qualità dell'ambiente che è a carico del concessionario.

VII

Il concessionario non può trasferire nè parzialmente, nè interamente la concessione acquista a terzi, senza benestare esplicito del concedente la concessione.

VIII

Il compenso annuale per la concessione, pari ad un totale di 4.259,00 kn, và versato entro il termine di 30 giorni dalla data di stipulazione del Contratto di concessione, e per ogni anno solare successivo entro il 31 luglio, mentre per l'anno in cui viene conferita la concessione e per l'anno in cui la stessa scade, proporzionalmente ai rimanenti mesi di sfruttamento.

Il compenso per la concessione è un introito del Bilancio preventivo della Regione istriana.

IX

Il concessionario ha l'obbligo di stipulare il Contratto di concessione entro il termine di 30 giorni dalla data di emanazione della presente Delibera. Con il Contratto di concessione verranno stabiliti dettagliatamente i poteri del concedente e i diritti e gli obblighi del concessionario ed in particolar modo quelli relativi alla tutela ambientale, alla sicurezza di navigazione, alla manutenzione e assicurare del porto, nonchè al pagamento del compenso pattuito per la concessione.

Nel caso in cui il concessionario non si presenti alla stipulazione del Contratto di concessione entro il suddetto termine, questi perde tutti i diritti stabiliti dalla presente Delibera.

X

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 342-01/01-01/11

No. protocollo  2163/1-01-01-2

Pola, 17 aprile 2001

GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Effettuata la comparazione con il testo originale, è stato constatato uno sbaglio nel Piano finanziario della  ŽUC (dell'Autorità regionale per le strade) per l'anno 2001, che è parte integrante della Decisione sull'approvazione del Piano finanziario e del Piano di lavori nell'anno2001 dell'Autorità regionale per le strade della Regione istriana, pubblicato sul Bollettino ufficialle della Regione istriana numero 4/2001 del 10 maggio 2001, pubblichiamo l'intero Piano finanziario della ŽUC per l'anno 2001

CORREZIONE
del Piano finanziario dell'Autorità regionale per le strade per l'anno 2001

PIANO FINANZIARIO DELL'AUTORITÀ REGIONALE PER LE STRADE DELLA RI

PER L'ANNO 2001

	ENTRATE
	PIANO ANNO 2001

	I. ENTRATE DALL'ANNO PRECEDENTE
	5.147.000

	II. ENTRATE ORIGINALI TOTALI (1+2)
	29.271.000

	1. Entrate dagli interessi
	400.000

	2. Altre entrate originali
	28.871.000

	2.1. Compenso per l'uso delle strade
	28.500.000

	2.2. Compenso per il trasporto straordinario
	1.000

	2.3. Compenso per l'uso eccessivo delle strade
	50.000

	2.4. Compenso per l'uso del terreno stradale
	120.000

	2.5. Compenso per lo svolgimento delle attività ausiliari
	100.000

	2.6. Compenso per le tasse amministrative
	50.000

	2.7. Altro
	50.000

	III. MEZZI DAL PREVENTIVO STATALE
	10.252.000

	IV.MEZZI DAL PREVENTIVO REGIONALE
	6.969.150

	V. ALTRI MEZZI (CREDITO BANCHE)
	38.514.000

	COMPLESSIVAMENTE ENTRATE I - V
	90.153.150


	USCITE


	PIANO ANNO 2001



	I. USCITE PER LA MANUTENZIONE (A+B+C)
	83.248.100

	MANUTENZIONE ORDINARIA
	26.606.868

	MANUTENZIONE STRAORDINARIA
	44.814.100

	A STRADE REGIONALI (a+b)
	55.574.278

	a) Manutenzione ordinaria
	17.810.178

	1. Invernale
	2.606.834

	2. Estiva
	15.203.344

	b) Manutenzione straordinaria
	37.764.100

	B STRADE REGIONALI (a+b)
	15.846.689

	a) Manutenzione ordinaria
	8.796.689

	1. Invernale 
	2.606.834

	2. Estiva
	6.189.855

	b) Manutenzione starordinaria
	7.050.000

	C ALTRA MANUTENZIONE
	11.827.133

	II. USCITE PER LA MANUTENZIONE
	4.405.050

	1. PREPARAZIONE
	1.705.050

	a) PROGETTI
	1.055.050

	b) RELAZIONE SULL'ESPROPRIAZIONE
	450.000

	c) ESPROPRIAZIONE
	200.000

	2. EDIFICAZIONE
	2.700.000

	III. SPESE DELL'AUTORITÀ REGIONALE PER LE STRADE 

      DELLA RI
	2.500.000

	1. SALARI DEI DIPENDENTI
	1.400.000

	2. SPESE MATERIALI E SERVIZI
	650.000

	3. ALTRO
	450.000

	COMPLESSIVAMENTE I + II + III
	90.153.150


Sigla amm.: 400-01/01-01/04

No protocollo: 2163/01-00-3

Pisino, 15 giugno 2001









La segretaria








          Vesna Ivančić, f.a.

